
Da L antòsia  nel Contado di N iz z a  8. Qcn- 
ifdjti. „  Jeri l ’ aléhiitlcuni predatori Francesi 
rapirpiiò 3. bovi ad un abitante dei molini 
di Làvènzo: costui corse subito a notifica­
re la .sofferta rapina ad alcune milizie  ̂che 
stavano sdi guardia al Cros di U t e l le ,1 c 
quelle iris'eghH-ono nell’ istante i predatóri',
1 quali, abbandonati i b o v i ,  si diedero al­
la fuga. Qualche ora dopo un Corpo di 
óooc. volontarj Francesi venne ad attacca­
re  il detto C r o s ;  ma prima che giungesse, 
avvisatone il Comandante in Utelle  spedi 
egli immantinehti un’ Uffiziale con 50. uo­
mini ad occupale iuV1‘eminenza chiamata là 
V i l l e t t a ,  ed un Capitano di M iliz ie  colla 
sua'compagnia in rinforzo della detta G u a r­
dia del C ro s .  A rrivati  i nemici ad una 
certa distanza cominciò un vivo combatti­
m ento, che durò due ore continue, finché 
i Francesi si diedero a precipitosa fuga al 
Basso dell'"1 valle coll’ aver lasciati 13. ca­
daveri sul campo di Battaglia, e strascina­
to soco loro molti f e r i t i . Ecco gli effetti 
d ’ un rjsoltito coraggio; 150. uomini, che 
altrettanti erah’o i nòstri tra R e g ie  Trup­
pe de’ Reggim enti di V e r c e l l i ,  di Torto- 

,na , e : i ì i i l i z ie & c ,  ne hanno espugnato 600. 
etici  che ¡è rimarcabile non abbiamo sofferto 
itrépptìre- una' ferita  “  .

D al Qiiartìer Generate della dondola  
io! dittali „  Il- Capitano del- Reggimento 
di N iz z a  dopo avere cacciato dal luogo del 
Poggetto i Francesi,,  si è recato' alla piccio- 
la C'irtàì di Giiil laume^ passata sotto*-il D o ­
minio d i :‘ S.- - R .  M i  dopo il M & t W  del 
1 7 0è. ■ tó- quale p'ti-* subornazione' d ’ alCHBi 
suoi particolari avèVa manifestato un ge­
n ia  deciso per la rivoluzione di Francia , 
cu i; già ^p'ptìrteneva. A v ev a  detto Uttìzialo 
poca prima- saputo-, che dai nemici era^i 
sommiliistràta cfiflsiderabil* quantità d’ ar­
mi a detta - Citisi pé-r servirsene in caso , 
che ld 'Regie tiu^ipc an'dasse-ro ad attaccarla. 
Nòni ha essa però facto lanjinima resisten­
za'-1,u ma chièstosi agli Amministratori ove 
fosse'ro le  arm i,  'risposero nonesser c i ò a  
lor n o t i z i a .  Sé né fecero indi le opporti^ 
né riéei'f ìiev e^Kro-vrfcesi in un nascondi- 
gtìd-^ttérraneo fiW'to’tìo fraspostate al V il-  
Jài!,s 1-uOgò ove quél corpo di truppe dal det­
to Comandante trovasi provvisionalmente 
i s s a t o .  In quel nafeoadigiio si rinvennero 
pure due piccoli Cannoni di maggior cali­
bro l’ uno dellva lt r o ,  che parimenti furo- 
aio r i d o t t i .  ' •

„ N o n  si-potrebbe abbastanza encomiare 
la passione pel R e gio  servizio dimostrata da
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tutti i villaggi circonvicini a quella C i t ­
tà nell’ occasione , che si è accorso a nuo­
vamente sottometterla. Sul supposto, eh’ 
essa presentasse m ezzi di difesa, 1500. e 
più volontarj di quei contórni seguironòla 
R egia  truppa; e siccome si avesn tròppi 
motivi di riguardarla come ribelle e nemi­
ca si esigette dalla medesima una picéiola 
contribuzione di 20. cariche di grano; e 
dai particolari benestanti si volle parte dei 
loro v in i ,  e commestibili. Si sradicò ivi 
il Màglio Fran cese; s’ obbligarono il Sin­
d a co , e Consiglieri a ritratare il giura­
mento prestato alla Nazion Francese , ed 
a rinnovare il solenne atto d ’ ubbidienza a 
S. M . dovuta: si fece arrestare u n o d iq u e ’ 
particolari riconosciuto per Capo-popolo 
primario subornatore di quegli abitanti per 
tradurlo a Saorgió, e ciò tutto eseguito 
l ’ Uffiziale Comandante di quella truppa, 
discese successivamente ai luoghi del Pog­
g e t t o , Rostan-,S. L e g e r T o e t to d i  Boglio , 
Pienlas, Illonza ,Ttiier'i , Lieucia , Avuare » 
e l a C r o i x ,  ove pertutto v ’ era stata inai* 
berata la pretesa pianta della Libertà per 
ordine di forza nemica, e la fece atterra­
re d ’ ovunque con giubbilo inesprimibile di 
tutti  que’ fedeli villaggi , ove in ciasche­
duno dopo le più sincere universali escla­
mazioni di evviva  il nostro buon S o v ra n i, 
si cantarono solenni Te Dev.m coll’ Ora­
zione prò K ege . N e l mentre che il sdm- 
mentovato Capitano si occupava in dette 
spedizioni ebbe n o t i z i a ,  che il General 
Francese aveva fatto partire un deputato 
colla scorta di circa 15. uomini armati per 
-andar a riscuotere dal Poggetto la chiesta 
contribuzione di 40. mila Franchi : died« 
ordine in conseguenza per sorprendere quel 
deputato, ed arm ati,  comè riuscì alle ma­
lizie di eseguire . In quella stessa circo­
stanza le dette milizie gettaron d i  nuovo 
a terr'a previa la fuga d’ una guàrdia ne­
mica l ’ albero piantato per la seconda vol­
ta dai Francesi su quei confini dei R egi 
Stati , e lo strascinarono sulla piazza del 
P aggetto , ove con applauso di quel tedelis> 
simo popolo fu abbruciato. ,,

D a  B o l o g n a  26. Gennajot 
L e  lettere di R om a hanno' accennata la 

Nota dùlll Eminenti*«. Sig.n Cardinale Se­
gretario di Stato rimessa > ultimamente ai 
ai M in istr i  delle Potenze Estere residenti 
in R o m a . Oca ecco, quella Nota .
„  Q t ì '  dopo essere stato rimosso in R om a 

kJ il RegioStemma di Francia dal Palazzo 
dell ’ Accadem ia N azoinale , e dalla Casa 

. del


